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Comunicato 13/MM/rc
Cagliari, 27 gennaio 2010 NOTA STAMPA

VENTIMILA UNITÀ IN MENO NELL’INDUSTRIA NEGLI ULTMI CINQUE ANNI.
PIÙ DI DIECIMILA LAVORATORI NEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI NEGLI ULTIMI DUE ANNI.

PIÙ DI SEICENTO LE IMPRESE IN CRISI.
L’URGENZA DI UNA STRATEGIA PER RILANCIARE LA CRESCITA

La segreteria regionale della CISL sarda nel valutare la dimensione della crisi economi-
ca della Sardegna, lo stato delle vertenze di settore e aziendali, soprattutto nei settori
produttivi, e l’utilizzo degli ammortizzatori sociali, ritiene indispensabile un comune piano
di rilancio della crescita economica tra Regione e sindacati e l’adozione di politiche in-
dustriali e per il lavoro in grado di dare risposta ai disoccupati, ai precari e a quanti si
ritrovano ad utilizzare gli ammortizzatori sociali.

È significativo il monitoraggio della crisi industriale: negli ultimi cinque anni, dal 2004 al
2009, e per quest’ultimo anno la media riguarda per il momento le rilevazioni dei primi
tre trimestri, i lavoratori dipendenti occupati nell’industria sono diminuiti di 20mila unità.
Nel 2004 gli occupati erano 113mila, nel 2009 erano 94mila (3 rilevazioni).

La percentuale dei lavoratori dipendenti occupati nell’industria, nel terzo trimestre 2009,
rispetto al totale dei lavoratori occupati nei diversi settori, è al 19,9%, la percentuale
più bassa degli ultimi cinque anni; infatti nel terzo trimestre 2004 la percentuale degli
occupati dell’industria era al 26,7%.

Il lasso temporale preso in esame è sufficientemente adeguato per dare una valutazione
non congiunturale della crisi dell’industria in Sardegna. Si tratta di leggere questi dati
considerando anche in termini aggiuntivi il ruolo che, proprio nel 2008 e 2009 e nei pri-
mi mesi del 2010, hanno svolto gli ammortizzatori sociali in deroga, in primo luogo la
cassa integrazione.

Infatti, in questi anni, la cassa integrazione, nelle diverse varietà, ha ridotto il numero dei
licenziamenti, evidenziando comunque una crisi senza precedenti del sistema produttivo
isolano. Si aggira intorno alle 10mila unità il numero dei lavoratori interessati dagli am-
mortizzatori sociali.

Alla luce di questi dati, e della crisi dei settori produttivi, è importante fare alcune brevi
riflessioni:

◘ i lavoratori, e il sindacato che li rappresenta, sono impegnati in durissime lotte, a-
zienda per azienda, a difendere il diritto al lavoro e alla continuità dell’attività pro-
duttiva;

◘ la gestione delle crisi aziendali «casa per casa» è una scelta naturale, obbligata e ne-
cessitata, per rappresentare al meglio le esigenze dei lavoratori e per responsabi-
lizzare le società sulle ragioni del diritto al lavoro; ma anche per tentare di frenare



la fuga di importanti società multinazionali, e per raggiungere accordi che concilino
le esigenze dei lavoratori con quelli delle imprese;

◘ allo Stato e alla Regione, e per loro al Governo nazionale e alla Giunta regionale,
compete però la responsabilità primaria di promuovere la crescita economica, il ri-
lancio dei settori produttivi e industriale, con adeguate politiche di settore;

◘ al Governo e alla Giunta regionale il sindacato, in considerazione della drammatica
crisi, sollecita una strategia, da confrontare e condividere con il sindacato e le parti
datoriali, finalizzata a promuovere il lavoro, a sostenere lo sviluppo delle imprese e
la capacità attrattiva del territorio isolano;

◘ la Regione ha quindi la responsabilità non solo di sostenere i lavoratori nella fase
della vertenzialità aziendale, ma di concorrere a eliminare o ridurre le diseconomie
esterne al processo produttivo e a rafforzare tutti i fattori della produzione.

È indispensabile pertanto un programma pluriennale di sviluppo per le attività produtti-
ve e, conseguentemente, la predisposizione tra Stato e Regione di un Accordo di Pro-
gramma Quadro che individui risorse, strumenti, soggetti imprenditoriali e misure di in-
tervento, anche selettive e di natura fiscale, per promuovere una nuova fase di crescita
economica.

A tal fine si tratta di rafforzare l’attività dell’unità di crisi interassessoriale con l’apertura
di un confronto tra Regione, sindacati e parti datoriali sulle politiche e sulle strategie ne-
cessarie a rilanciare l’industria e i settori produttivi; ma anche a riaprire il «tavolo» a Pa-
lazzo Chigi con il Governo e ad avviare un dialogo con l’Unione europea.

La segreteria regionale CISL sarda


